
Delibera della Giunta Comunale n. 108 dd. 07.12.2021 

 

OGGETTO:  Trasferimento alla Comunità della Val di Non, quale Ente titolare del servizio pubblico 

locale relativo il ciclo dei rifiuti, ivi compresa la relativa tariffa d’igiene ambientale, della 

quota del fondo di cui all’articolo 6  del D.L. n. 73/2021 (c.d. sostegni bis), convertito dalla 

23 luglio 2021, n. 106, concernente agevolazioni TARI alle utenze non domestiche a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

 

PREMESSO E RILEVATO CHE: 

 

 a partire dal 1^ gennaio 2012 i Comuni della Valle di Non hanno trasferito alla Comunità 

della Valle di Non la titolarità del servizio pubblico locale relativo il ciclo dei rifiuti, ivi compresa la relativa 

tariffa d’igiene ambientale (T.I.A). 

 

 Tale trasferimento volontario della titolarità dell’intero ciclo dei rifiuti è disciplinato da 

apposita convenzione approvata dall’assemblea della Comunità con delibera n. 31 del 25.11.2011, che i 

Comuni hanno sottoscritto con la Comunità della Valle di Non, in rispetto a quanto disposto dall’art. 13, 

comma 6 della L.P. 16.06.2006 nonché dalle normative nazionali che regolano tale materia. 

 

 Con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato 

d’emergenza nazionale tutt’ora vigente sino al 31 dicembre p.v. in seguito all'emergenza sanitaria 

internazionale da COVID-19, che ha comportato la chiusura e/o la sospensione forzata delle attività 

produttive a fronte dei DPCM che si sono nel tempo susseguiti per fronteggiare l’epidemia;  

 

 L’art. 6 del D.L 25.05.2021, n. 73 (c.d. Sostegni bis), al fine di attenuare l’impatto 

finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o che hanno subito riduzioni 

nell’esercizio delle rispettive attività, ha previsto l'assegnazione di un ulteriore contributo per complessivi 

600 milioni di euro, finalizzato alla concessione da parte dei Comuni di una riduzione della Tari alle citate 

categorie economiche. 

 

 Il Decreto 24 giugno 2021 del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle finanze, pubblicato sulla G.U. n.161 del 07 luglio 2021, ha ufficializzato il riparto del 

fondo disciplinato dall’art. 6, comma 1, del DL n. 73/2021, per la concessione della riduzione Tari in favore 

delle categorie di impresa che hanno subito forti restrizioni all’esercizio dell’attività. 

 

 Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1219 dd. 16 luglio 2021 avente ad oggetto 

“Assegnazione ai comuni trentini delle risorse finanziarie previste dall’articolo 6 del decreto legge 25 

maggio 2021, n. 73, relative alle agevolazioni TARI”, Comune di Denno è risultato beneficiario dell’importo 

di Euro 7.297,46 quale assegnazione per TARI 2021. 

 

 Al di là della previsione dell’art. 6 del DL 73/2021 i Comuni possono introdurre specifiche 

riduzioni in favore delle utenze non domestiche che, pur non chiuse o con restrizioni nell’esercizio 

dell’attività, hanno subito un rilevante calo dell’attività per effetto del Covid e in particolare per la 

limitazione alla libera circolazione delle persone. Ciò può avvenire avvalendosi della facoltà di ricorrere alla 

quota TARI del fondo funzioni fondamentali 2020 non utilizzata. 

 

 La Conferenza dei Sindaci riunitasi in data 27 maggio 2021, ha fornito indicazioni operative 

sulle agevolazioni da assegnare alle utenze non domestiche per gli anni d’imposta 2020 e 2021. 

 

  Con deliberazione giuntale n. 39 dd. 15.06.2021 avente ad oggetto “Condivisione ipotesi di 

trasferimento alla Comunità della Val di Non, quale Ente titolare del servizio pubblico locale relativo il 

ciclo dei rifiuti, ivi compresa la relativa tariffa d’igiene ambientale, della quota del fondo per l’esercizio 

delle funzioni degli enti locali di cui all’ articolo 106 del D.L. n. 34/2020, convertito dalla L.  n. 77/2020, 

concernente la perdita di gettito T.I.A. connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19” si 

approvavano le agevolazioni tariffarie per la TIA relativamente agli anni d’imposta 2020 e 2021 a favore 

delle utenze non domestiche interessate dalla chiusura e/o riduzione della propria attività, in applicazione 

della normativa statale e provinciale, nonché in conformità di quanto espresso con parere della conferenza 



dei Sindaci della Val di Non nella riunione del 27 maggio 2021. Con il medesimo atto si approvavano 

contestualmente la determinazione delle riduzioni alla tariffa TIA  anni 2020 e 2021, rapportate all’arco 

temporale di 12 mesi, secondo la simulazione eseguita dalla Comunità della Val di Non. 

 

 La Conferenza dei Sindaci riunitasi in data 02.12.2021 ha preso atto delle nuove 

assegnazioni trasferite dallo Stato ai singoli Comuni di cui al dall’articolo 6 del decreto legge 25 maggio 

2021, n. 73, ed ha individuato e rimodulato, per l’intero ambito in cui la Comunità della Val di Non opera 

quale soggetto titolare del servizio rifiuti, le agevolazioni da assegnare alle utenze non domestiche, che dal 

punto di vista economico hanno subito gli effetti negativi della pandemia.  

 

 Preso atto delle indicazioni operative di cui sopra, che propongono di assegnare alle utenze 

non domestiche un ulteriore riduzione della tariffa sotto forma di sostituzione del Comune all’utenza ai sensi 

dell’art 11 del vigente Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva per il servizio integrato di 

gestione dei rifiuti approvato dalla Comunità, senza modificare l’articolazione tariffaria.  

 

 Il comma 654 della Legge n. 147/2013 prevede la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio rifiuti e che tuttavia il successivo art. 660 introduce una serie di 

riduzioni atipiche finanziabili dal bilancio comunale. 

 

 Il vigente Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva per il servizio integrato 

di gestione dei rifiuti approvato dalla Comunità, ente gestore del servizio, all’art. 11, comma 1, dispone che 

“Il Comune, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali ed assistenziali, ha la facoltà di sostituirsi nel 

pagamento, anche parziale, della Tariffa ed utenze domestiche e non domestiche. Analoga facoltà è riservata 

all’Ente gestore, sulla base degli indirizzi dati annualmente dalla Conferenza dei Sindaci in sede di 

espressione di parere sulla proposta del Piano Finanziario”. 

 

 L’Amministrazione comunale intende ora dare attuazione a tale disposizione regolamentare 

facendosi carico, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali ed assistenziali, di quota parte della tariffa 

d’igiene ambientale riguardante le Utenze non Domestiche colpite nel 2020 e 2021 da provvedimenti di 

chiusura o di limitazione dell’attività a causa dell’emergenza sanitaria tutt’ora in corso. 

  

 PREMESSO E RILEVATO quanto sopra; 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RITENUTO al fine di dare un segnale concreto alle attività colpite dall’emergenza e di riconoscere delle 

riduzioni superiori al 25% previsto da ARERA: 

 

 AGEVOLAZIONI TIA ANNO 2021 

 

- 100% su base annua della quota fissa per le UND con codice ATECO di cui alla tabella allegato A 

della presente deliberazione; 

- riduzione del 100% della quota variabile della tariffa relativa agli svuotamenti delle frazioni di 

rifiuto indifferenziato, organico e vetro effettuati nel periodo gennaio/ottobre 2021, per le UND con 

codice ATECO di cui alla tabella allegato A della presente deliberazione; 

 

 Tali agevolazioni: 

- sono concesse alle utenze TIA attive al 1° gennaio 2021, senza necessità di presentazione di alcuna 

istanza da parte dell’utente, ferma restando la potestà in campo alla Comunità di effettuare il 

recupero delle riduzioni riconosciute d’ufficio, ma non spettanti; 

- operano esclusivamente nei confronti dei contribuenti che, alla data dell’invio della fattura, risultino 

regolari (non presentino pendenze) nel pagamento della TIA e delle sanzioni amministrative 

applicate dalla Comunità. Nello specifico non si darà corso all’applicazione delle riduzioni per le 

utenze che presentino l’omesso pagamento di due o più fatture, a cui si sia già proceduto alla messa 

in mora. In tali casi è facoltà della Comunità di procedere, previo pagamento della fattura 2021 a 

lordo dello sconto, con la compensazione dell’agevolazione nel pagamento per pari importo di 

somme arretrate non pagate; 

 

PRESO ATTO della conseguente necessità di modificare ed integrare nei termini suddetti la propria 



precedente deliberazione n. 39 di data 15.06.2021; 

 

VERIFICATO che le scontistiche come sopra delineate e rimodulate rispetto alla precedente deliberazione n. 

39 di data 15.06.2021 comporteranno un incremento di costo per il Comune pari ad Euro 7.297,46, importo 

che trova copertura al capitolo 1825 del bilancio 2021, il quale presenta il necessario stanziamento e che a 

copertura di tale spesa è stato previsto l’utilizzo dell’introito dell’assegnazione di cui all’articolo 6 del 

decreto legge 25 maggio 2021, n. 73; 

 

CONSIDERATO che la Comunità della Val di Non finanzierà con fondi propri la quota rimanente fra il 

costo totale della manovra e la quota coperta da fondi Comunali;  

 

DATO ATTO che le misure agevolative di cui alla presente disciplina sono immediatamente applicabili, in 

quanto l’art. 13 comma 15 ter del DL n. 101/2011, come modificato dall’art. 15 bis del DL 34/2019 si 

applica solo a tariffe ed aliquote e non anche a riduzioni e regolamenti; 

 

OSSERVATO inoltre che: 

- le riduzioni proposte rientrano fra quelle cosiddette “atipiche”, previste dal comma 660 dell'art. 1 L. 

147/2013; riduzioni per le quali la relativa copertura può essere disposta attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata con il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 

generale del Comune; 

- la relativa spesa corrente per tali riduzioni da iscrivere a bilancio rientra a tutti gli effetti fra le spese 

richiamate dal citato art. 109 del DL 18/2020, in quanto concernente le riduzioni tariffarie a favore di 

quelle categorie di utenza non domestica che sono state costrette a sospendere l’attività, o a 

esercitarla in forma ridotta a causa della situazione emergenziale determinata dalla pandemia 

COVID-19; 

- Considerato che anche IFEL, con propria nota del 24 aprile, giunge alla conclusione che le riduzioni 

delle tariffe TARI, rivolte a specifiche categorie colpite dalle conseguenze dell’emergenza COVID-

19, “possono essere finanziate con entrate proprie del bilancio dei Comuni, derivanti da eventuali 

maggiori entrate riscosse a seguito dell’attività di contrasto dell’evasione (su Tari o su altre fonti di 

entrata), ovvero da altre risorse proprie del Comune, quali l’avanzo di amministrazione e altre 

disponibilità, anche straordinarie, dell’ente”.  

 

VISTA la Legge 147 dd. 27/12/2013 (legge di stabilità per l’anno 2014) e in particolare i commi dal 639 al 

705 nella quale è stata istituita l’imposta comunale unica (IUC).  

 

VISTO l’art 52 del D.Lgs. 446/1997.  

 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”. 

 

VISTO l’art. 9bis della Legge Provinciale 36/1993. 

 

VISTO l’art. 21 della LP 13/5/2020, n. 3.  

 

VISTO il D.L. 25 maggio 2021, n. 73 con il quale è stato istituito un fondo con una dotazione di 600 milioni 

di euro per l’anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari; 

 

VISTA la deliberazione n. 1219 dd. 16 luglio 2021 della Giunta provinciale di Trento; 

 

VISTE le disposizioni di ARERA emanate anche recentemente in materia di tassa/tariffa corrispettiva sui 

rifiuti; 

 

VISTO il DL. n. 18 dd. 17/2/2020 convertito con la legge 24/4/2020 n. 27; 

 

VISTO il DL. n. 34 dd. 19/5/2020; 

 

VISTA la nota IFEL dd. 24/4/2020; 

 

VISTO il Regolamento della Comunità per l’applicazione della tariffa corrispettiva per il servizio integrato 

di gestione dei rifiuti adottato con deliberazione del Commissario della Comunità n. 11 del 19/02/2021; 



 

VISTA la deliberazione consiliare n. 3 dd. 31.03.2021, immediatamente eseguibile, con la quale sono stati 

approvati il bilancio di previsione finanziario ed il D.U.P., per gli esercizi 2021-2023.  

 

VISTA la deliberazione giuntale n. 19 dd. 13.04.2021 con la quale è stato approvato il P.E.G. relativo agli 

esercizi 2021-2023. 

 

VISTO lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 9 dd. 30.03.2016; 

 

VISTO il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2;  

 

DATO ATTO che:  

- ai sensi dell'art. 185, comma 1, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla presente proposta di deliberazione il Segretario 

comunale, ha espresso parere di regolarità tecnico-amministrativa;  

- ai sensi dell'art. 185, comma 2, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla medesima proposta di deliberazione il Responsabile 

del Servizio Finanziario, ha espresso parere di regolarità contabile. 

 

AD unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, resi separatamente con riguardo all'immediata 

eseguibilità da conferire alla presente, al fine di permettere l’impegno della spesa a favore della Comunità 

della Val di Non 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di approvare e regolamentare con il presente atto, per le motivazioni espresse in premessa, le 

agevolazioni tariffarie per la TIA relativamente all’anno d’imposta 2021, a seguito dell’emergenza 

sanitaria da Covid-19, a favore delle utenze non domestiche interessate dalla chiusura e/o riduzione 

della propria attività, in applicazione della normativa statale e provinciale, nonché in conformità di 

quanto espresso con parere della conferenza dei Sindaci della Val di Non nelle sedute di data 27 maggio 

e 2 dicembre 2021; 

 

2. di emendare ed integrare la propria precedente deliberazione n. 39 di data 15.06.2021; 

 

3. di approvare quindi, i seguenti fattori di riduzione: 

Anno d’imposta 2021 - Utenze non domestiche: 

- 100% su base annua della quota fissa per le UND con codice ATECO di cui alla tabella 

allegato A della presente deliberazione; 

- riduzione del 100% della quota variabile della tariffa relativa agli svuotamenti di 

indifferenziato, organico e vetro effettuati nel periodo gennaio/ottobre 2021, per le 

UND con codice ATECO di cui alla tabella allegato A della presente deliberazione; 

 

4. di approvare la rideterminazione delle riduzioni alla tariffa TIA  2021, di cui sopra, rapportate all’arco 

temporale di 12 mesi, secondo i fattori di riduzione di seguito indicati, secondo la simulazione eseguita 

dalla Comunità della Val di Non quale ente titolare della gestione dell’intero ciclo dei rifiuti, come da 

comunicazione, pervenuta tramite e-mail in data 03.12.2021; 

 

5. di stabilire, che le riduzioni saranno applicate in fattura come sostituzione del Comune all’utenza e 

saranno concesse alle utenze TIA attive al 1° gennaio 2021 e senza necessità di presentazione di alcuna 

istanza da parte dell’utente, ferma restando la potestà, in capo alla Comunità della Val di Non, di 

effettuare il recupero delle riduzioni riconosciute d’ufficio, ma non spettanti; 

 

6. di stabilire inoltre, che le riduzioni operano esclusivamente nei confronti dei contribuenti che, alla data 

dell’invio della fattura, risultino regolari (non presentino pendenze) nel pagamento della TIA e delle 

sanzioni amministrative applicate dalla Comunità della Val di Non. Nello specifico non si darà corso 

all’applicazione delle riduzioni per le utenze che presentino l’omesso pagamento di due o più fatture, a 

cui si sia già proceduto alla messa in mora. In tali casi è facoltà della Comunità, previo pagamento della 



fattura 2021 a lordo dello sconto, di procedere ugualmente al calcolo dell’agevolazione e compensarlo 

con il pagamento per pari importo di somme arretrate risultanti non pagate; 

 

7. di impegnare la spesa derivante dall’adozione del presente provvedimento secondo il seguente 

cronoprogramma: 

 

ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’ IMPORTO CAPITOLO 

2021 7.297,46 1825 

 

8. di dare atto che le agevolazioni in oggetto sono finanziate dai trasferimenti di cui all’art. 6  del D.L. n. 

73/2021 (c.d. sostegni bis); 

 

9. di stabilire che le riduzioni di cui sopra trovano automatica applicazione sulla base delle risultanze della 

banca dati della TIA gestita dalla Comunità della Val di Non;  

 

10. di trasmettere copia della deliberazione alla Comunità della Val di Non per gli adempimenti connessi 

all’esecuzione del presente provvedimento;  

 

11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183, comma 4, 

del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 

 

12. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli enti locali 

della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

 

13. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso il presente 

provvedimento è ammessa: 

- opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai 

sensi dell'articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per 

dieci giorni consecutivi. 

 



Allegato A) ELENCO CODICI ATECO ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’AGEVOLAZIONE PER L’ANNO 2021  A.T.E.C.O. DESCRIZIONE 47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 47.51.10 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa 47.51.20 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria 47.53.11 Commercio al dettaglio di tende e tendine 47.53.12 Commercio al dettaglio di tappeti 47.53.20 Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti (moquette e linoleum) 47.59.10 Commercio al dettaglio di mobili per la casa 47.59.20 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame 47.59.40 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso domestico 47.59.60 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 47.59.91 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica per uso domestico 47.59.99 Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca 47.63.00 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati 47.64.20 Commercio al dettaglio di natanti e accessori 47.71.10 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 47.71.40 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle 47.71.50 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 47.72.10 Commercio al dettaglio di calzature e accessori 47.72.20 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio 47.77.00 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 47.78.10 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio 47.78.31 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte) 47.78.32 Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato 47.78.33 Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi 47.78.35 Commercio al dettaglio di bomboniere 47.78.36 Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e gli articoli di promozione pubblicitaria) 47.78.37 Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti 47.78.50 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari 47.78.91 Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo 47.78.92 Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e prodotti per l'imballaggio (esclusi quelli in carta e cartone) 47.78.94 Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop) 47.78.99 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca 47.79.10 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano 47.79.20 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 47.79.30 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati 47.79.40 Case d'asta al dettaglio (escluse aste via internet) 47.82.01 Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 47.82.02 Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie 47.89.04 Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria 47.89.05 Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; articoli casalinghi; elet-trodomestici; materiale elettrico 47.89.09 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca 47.99.10 Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta a porta) 

segreteria
Testo digitato
Allegato A) alla Delibera della Giunta Comunale n. 108 dd. 07.12.2021



Allegato A) ELENCO CODICI ATECO ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’AGEVOLAZIONE PER L’ANNO 2021  49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 49.32.10 Trasporto con taxi 49.32.20 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente 49.39.01 Gestioni di funicolari, skilift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o sub urbano 49.39.09 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 55.10.00 Alberghi 55.20.10 Villaggi turistici 55.20.20 Ostelli della gioventù 55.20.30 Rifugi di montagna 55.20.40 Colonie marine e montane 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence 55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole 55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte 55.90.10 Gestione di vagoni letto 55.90.20 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero 56.10.11 Ristorazione con somministrazione 56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 56.10.30 Gelaterie e pasticcerie 56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 56.21.00 Catering per eventi, banqueting 56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina 59.14.00 Attività di proiezione cinematografica 79.11.00 Attività delle agenzie di viaggio 79.12.00 Attività dei tour operator 79.90.11 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento 79.90.19 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio nca 79.90.20 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 82.30.00 Organizzazione di convegni e fiere 85.51.00 Corsi sportivi e ricreativi 85.52.01 Corsi di danza 90.00.04 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche 93.11.10 Gestione di stadi 93.11.20 Gestione di piscine 93.11.30 Gestione di impianti sportivi polivalenti 93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca 93.12.00 Attività di club sportivi 93.13.00 Gestione di palestre 93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 93.19.99 Altre attività sportive nca 93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici 93.29.10 Discoteche, sale da ballo nightÍ²club e simili 93.29.30 Sale giochi e biliardi 93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca 



Allegato A) ELENCO CODICI ATECO ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’AGEVOLAZIONE PER L’ANNO 2021  94.99.20 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby 94.99.90 Attività di altre organizzazioni associative nca 96.01.10 Attività delle lavanderie industriali 96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza 96.02.03 Servizi di manicure e pedicure 96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali) 96.04.20 Stabilimenti termali 96.09.01 Attività di sgombero di cantine, solai e garage 96.09.02 Attività di tatuaggio e piercing 96.09.03 Agenzie matrimoniali e d'incontro 96.09.04 Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari) 96.09.09 Altre attività di servizi per la persona nca.  


